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Formalizzazione del documento 

 

 

  Data Firma 

Comune di Catania 

Direzione Manutenzioni 

Edilizie e Adeguamento 

Immobili Manutenzione 

Strade 

Datore di Lavoro 

Arch. Salvatore Leonardi 

  

  Data Firma 

Comune di Catania 

Direzione Manutenzioni 

Edilizie e Adeguamento 

Immobili Manutenzione 

Strade 

IL R.U.P. 

Geom. Francesco Giuseppe 

Cannata 

  

  Data Firma 

Comune di Catania 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

RSPP 

Ing. Maurizio Domenico 

Caltabiano 

  

  Data Firma 

Comune di Catania 
Medico Competente 

Dott. Massimo Messina 

  

  Data Firma 

Comune di Catania 
RLS 

Antonio Consoli 

  

  Data Firma 
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1 OGGETTO DELL’APPALTO:  

Servizi di manutenzione specialistica di edifici e infrastrutture appartenenti al patrimonio immobiliare, stradale 
e impiantistico del Comune di Catania 

2 SOGGETTI COINVOLTI 

2.1 ANAGRAFICA COMMITTENTE  

1. INTRODUZIONE 

Il comune di Catania nell’attuare una politica organizzativa volta al rispetto ed alla valorizzazione dei lavoratori 

nell’ambito del posto di lavoro ha proceduto ad emanare il “REGOLAMENTO AZIENDALE PER L’ 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA E TUTELA DELLA SALUTE NEI LUOGHI DI 

LAVORO. Tale regolamento è alla base del costruendo sistema di gestione della sicurezza e salute sul lavoro 

così come richiamato anche dal nuovo T.U. D.Lgs. 81/08. Anche l’esternalizzazione di attività aziendali può 

determinare l’incremento di occasioni d’infortunio a causa della promiscuità del lavoro, dovuto alla presenza 

di più operatori all’interno dei medesimi luoghi, tanto maggiormente quanto più complessa è l’azienda 

committente o più elevati sono i rischi in essa presenti o quanto più basso è il livello di sicurezza raggiunto o 

quanto meno affidabile è il prestatore esterno. 

 

Il presente DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE è stato redatto in 

applicazione dell’art.26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
2. SCOPO 
 
Lo scopo di questo documento è quello di valutare, in presenza di contratti di appalto di affidamento di lavori, 
servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una 
singola unità produttiva, l’esistenza di rischi derivanti da possibili interferenze negli ambienti in cui sono 
destinate ad operare le ditte appaltatrici. Conseguentemente deve definire le misure da attuare per eliminare 
o, ove non sia possibile, ridurre al minimo i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti da 
interferenza. 
Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve essere 
necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori 
autonomi, ulteriori forniture, servizi e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o 
organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 
Inoltre, in riferimento a quanto previsto dal comma 3-ter dell’art.26 D. Lgs. 81/08 s.m.i., in caso di affidamento 
da parte di committente, diverso dal datore di lavoro attuatore (es. centrale di acquisti), il presente documento 
contiene le informazioni preliminari sulla valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione presso le strutture del Comune di Catania che potenzialmente potrebbero derivare dall’esecuzione 
del contratto da fornire alle imprese appaltatrici in sede di gara. 
Così come esplicitato nei capitoli successivi, Il Comune di Catania, qualora ciò si renda necessario, in relazione 
a situazioni e rischi specifici propri e dell’appaltatore, prima dell’inizio dell’esecuzione, provvederà ad integrare 
il presente documento generale, riferendolo ai rischi da interferenza, presenti nel presente documento, così 
come sopra integrati, presenti nei propri luoghi in cui verrà espletato l’appalto; il documento definitivo,  
sottoscritto per accettazione dall’esecutore, andrà ad integrare gli atti contrattuali. 
In linea di principio, il presente documento riferisce la valutazione dei rischi interferenziali estendendola anche 
alle persone che a vario titolo possono essere presenti presso le strutture del Comune di Catania di seguito 
riportati. 
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3. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

D.LGS. 81/08 E S.M.I.  "ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N. 123, IN 
MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO" ART. 26: 

Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 
 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui 
si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: 
a) verifica, con le modalità previste dal Decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture 
da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore 
del Decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando 
un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera 
e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture.  
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi 
di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non 
sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti 
cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI.   
3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che 
affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio 
dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi 
in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti 
contrattuali. 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento 
delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con 
l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento 
della data di entrata in vigore del presente Decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di 
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somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del Codice Civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del Codice civile i costi delle misure adottate 
per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al primo periodo non sono soggetti a ribasso.  
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che 
il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, 
dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in 
apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici 
previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme 
in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In 
mancanza di 
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore 
merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
7. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa 
appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
  

 D. LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 "CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2004/17/CE E 2004/18/CE" S.M. I. 

4. DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI 

RSPP  Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

SPP  Servizio di Prevenzione e Protezione 

SSL  Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro 

RUP  Responsabile Unico del Procedimento 

Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 

secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 

responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 

spesa. Nelle pubbliche amministrazioni, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri 

di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia 

preposto ad un luogo di lavoro avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle 

singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale dei luoghi di lavoro nei 

quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa 

individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 

l’organo di vertice medesimo. 

Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 

l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 

esercitando un funzionale potere di iniziativa  
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RSPP: soggetto nominato dal datore di lavoro, in possesso di attitudini e capacità adeguate al quale 

spetta la Responsabilità del SPP.  

SPP: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di 

prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori. 

Datore di lavoro committente: soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

Contratto di appalto: contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e 

con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro 

(artt. 1655 - 1677 C.C.). Gli "appalti pubblici" sono contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una 

stazione appaltante o un ente aggiudicatore e uno o piu' operatori economici, aventi per oggetto 

l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come definiti dal presente codice. 

(D.Lgs. 163/06 s.m.i.) 

Contratto d’opera: contratto (definito anche contratto di lavoro autonomo) con il quale il prestatore 

compie un’opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincoli di subordinazione nei 

confronti del committente (artt. 2222 e 2238, C.C.).  

Misure di prevenzione e protezione: misure e interventi che sono ritenute idonee a garantire la tutela 

della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro. 

Rischi da interferenza: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti all’interno dell’Azienda o dell’unità 

produttiva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri delle imprese 

appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che 

indica le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art. 26 comma 3 del D. 

Lgs. 81/08. 

Rischi generali: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i soggetti che a 

vario titolo operano nell’Azienda Sanitaria, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui essi sono 

coinvolti. Tale categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la collettività. 

RUP (Responsabile Unico del Procedimento): soggetto responsabile dell'esecuzione del contratto, nei 

limiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 

affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti; 

Responsabile della Unità Operativa proponente l’appalto: soggetto che coordina le attività relative 

alle procedure di affidamento nelle varie fasi di esecuzione del contratto, può coincidere con il RUP. 

Responsabile dell’Unità Operativa destinataria dell’opera o del servizio: soggetto responsabile della 

struttura che materialmente andrà ad usufruire dell’opera o del servizio oggetto del contratto. 
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5. RUOLI E RESPONSABILITÀ PER LA SICUREZZA 

La struttura organizzativa della sicurezza del Comune di Catania, che, a vari livelli, è chiamata alla 

realizzazione della politica di prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti, è la seguente: 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA  

Datore di lavoro  Arch. Salvatore Leonardi 

Responsabile del 
servizio di Prevenzione 
e Protezione 

Ing. Maurizio Domenico Caltabiano 

Medico Competente Dott. Massimo Messina 

RLS  Sig. Antonio Consoli 

6. INFORMAZIONI GENERALI SULL’APPALTO ANAGRAFICA COMMITTENTE 

Azienda  COMUNE DI CATANIA  

   

INDIRIZZO SEDE LEGALE  P.zza D’Uomo 

   

P.IVA  00137020871 
   
RECAPITO TELEFONICO  095 7421111 

   

LEGALE RAPPRESENTANTE/DATORE DI LAVORO  Arch. Salvatore Leonardi  

   

RESPONSABILE S.P.P.  Ing. Maurizio Domenico Caltabiano 

   

RUP /  COMMITTENTE  Geom. Francesco Giuseppe Cannata 

   

RECAPITO POSTA ELETTRONICA   comune.catania@pec.it    

  

mailto:comune.catania@pec.it
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6.1 CARATTERISTICHE DELL’APPALTO 

OGGETTO DELL’APPALTO  Servizi di manutenzione specialistica di edifici e infrastrutture appartenenti al 
patrimonio immobiliare, stradale e impiantistico del Comune di Catania 

 

 
 
Azienda appaltatrice    

   

INDIRIZZO   

   

RECAPITO TELEFONICO   

   

RECAPITO POSTA ELETTRONICA   

   

DATORE DI LAVORO   

   

RESPONSABILE S.P.P.   

RECAPITO TELEFONICO   

   

MEDICO COMPETENTE   

RECAPITO TELEFONICO   
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DESCRIZIONE SOMMARIA 

DELLE OPERE 

 1. Attività specialistica edile, tecnologica ed impiantistica negli edifici comunali, negli 

impianti sportivi e negli edifici scolastici (siano essi di proprietà o con contratti 

d’uso/gestione/affitto, con esclusione della fornitura dei materiali) finalizzate alla 

salvaguardia della pubblica incolumità per la mitigazione dei rischi, quali: 

 Interventi finalizzati alla revisione periodica dei sistemi di deflusso delle acque 
piovane di edifici comunali e scolastici, per evitare intasamenti di grondaie e 
pluviali che potrebbero comportare allagamenti interni ai locali; 

 Interventi per la rimozione di pericoli sui prospetti degli edifici comunali e 
scolastici; 

 Interventi di manutenzione sugli impianti tecnologici degli edifici comunali e 
scolastici al fine di scongiurare pericoli per la pubblica incolumità; 

 Interventi di natura edile e/o impiantistica per la rimozione di pericoli all’interno 
dei locali degli edifici comunali e scolastici; 

 Interventi di pulizia scritte su edifici pubblici e religiosi del Comune di Catania; 

 Interventi sugli impianti elettrici, idrici, di adduzione e di scarico, degli edifici 
comunali e scolastici finalizzati alla sicurezza per la pubblica incolumità e alla 
continuità del servizio pubblico; 

 Interventi per la funzionalità di impianti tecnologici, degli edifici comunali e 
scolastici finalizzati a scongiurare il rischio folgorazione e assicurare nel 
contempo l’efficienza degli impianti al fine di evitare l’interruzione del pubblico 
servizio; 

 Interventi di pulitura con ausilio di idropulitrice e sabbiatrice;  

 Verifica periodica degli impianti tecnologici, consistente nella revisione secondo 
le norme vigenti ivi compreso il rilascio delle relative certificazioni di conformità 
con esclusione della fornitura dei materiali; 

 Verifica periodica degli impianti di condizionamento con impiego di addetti 
frigoristi e termoidraulici; 

 Servizi di ingegneria e architettura connessi; 
2. Attività relative alla prevenzione incendi, quali manutenzione degli impianti tecnologici 
e dei dispositivi attivi e passivi di prevenzione incendi. Assistenza all’eventuale 
presentazione della SCIA ai sensi del DPR 151/2011 e ss.mm e ii.. 
3. Attività specialistica relativa alla gestione della funzionalità di strade, piazze e 
marciapiedi con esclusione della fornitura dei materiali, al fine della salvaguardia della 
pubblica incolumità per la mitigazione dei rischi, quali: 

 Interventi per la funzionalità di tombini presenti nel territorio comunale 
consistente nell’asportazione del materiale, carico su automezzo e successivo 
trasporto del materiale di rifiuto in apposita discarica e delle caditoie presenti 
nel territorio comunale consistente nella sistemazione a livello della quota 
stradale, il tutto secondo il piano annuale disposto dal Responsabile Unico del 
Procedimento e dal Direttore di Esecuzione del Contratto;  

 Livellamento delle caditoie a quota stradale e funzionalità dei tombini con 
materiali e attrezzature fornite dalla A.P. Manutenzione Strade del Comune; 

 Interventi di ricolmatura di buche nelle sedi stradali (con esclusione della 
fornitura dei materiali; 

 Assistenza specialistica all'ufficio manutenzione strade consistente nella 
prestazione di servizi per la riparazione dei mezzi (assistenza 
meccanico/elettrauto), finalizzata alla continuità del servizio strade (pronto 
intervento, reperibilità, ecc…); 

4. Conduzione dei mezzi di trasporto pesanti di proprietà dell’Ente o in uso allo stesso.  
5. Conduzione di mezzi di movimento terra di proprietà dell’Ente o in uso allo stesso. 
6. Prestazione dei servizi di fabbro, idraulico, elettricista, frigorista e termoidraulico 
consistenti nella messa a disposizione delle figure professionali necessarie secondo il 
programma redatto dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Direttore di 
Esecuzione del Contratto. 
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CARATTERISTICHE 

TECNICHE DEL SERVIZIO - 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

 

 Trattandosi di servizi specialistici, di natura edile ed impiantistica, da eseguirsi 
sul patrimonio immobiliare, stradale e impiantistico del Comune di Catania, le 
attività possono essere definite nel loro contenuto prestazionale ed esecutivo, 
ma non in maniera esaustiva e definitiva, nel numero e nella localizzazione. 
Esse dipenderanno dalle necessità che verranno evidenziate dal Responsabile 
Unico del Procedimento e dal Direttore di Esecuzione del Contratto nell’arco di 
tempo previsto contrattualmente. L’esecuzione delle attività dovranno sempre 
e comunque essere effettuate secondo le norme vigenti, con l’obiettivo di 
rendere funzionali i siti d’intervento e con la massima diligenza da parte 
dell’Assuntore dei Servizi. Quest’ultimo dovrà dunque attenersi 
all’espletamento del servizio, effettuando le attività richieste secondo le 
quantità previste nel “fabbisogno delle attività”, di cui all’art. 6 del presente 
C.S.A.. Pertanto, il Responsabile del Procedimento e il Direttore di Esecuzione 
del Contratto, di volta in volta forniranno all’Assuntore dei Servizi le specifiche 
richieste, e quando lo riterranno strettamente necessario per meglio definire 
l’oggetto della lavorazione, provvederanno a redigere un disegno od uno 
schema ad hoc con tutti i particolari del caso. 
 

 
LUOGHI DI ESECUZIONE DEI 
SERVIZI 

 

 Le attività oggetto del presente appalto saranno eseguite, secondo le 
indicazioni dettate dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Direttore di 
Esecuzione del Contratto, presso gli edifici e le infrastrutture appartenenti al 
patrimonio immobiliare, stradale e impiantistico del Comune di Catania, 
secondo il “programma annuale degli interventi” che verrà redatto dal 
Responsabile Unico del Procedimento e dal Direttore di Esecuzione del 
Contratto. 

 
GESTIONE DEL CONTRATTO 

 La responsabilità della gestione operativa del contratto è in capo al 
Responsabile Unico del Procedimento e al Direttore di Esecuzione del 
Contratto che coordineranno e gestiranno il piano degli interventi e la verifica 
degli stessi, secondo il “programma annuale degli interventi”. 

Il Responsabile Unico del Procedimento e il Direttore di Esecuzione del 
Contratto potranno avvalersi, per la sorveglianza, la verifica e la gestione delle 
attività e dei servizi, da personale amministrativo e tecnico. 

Il Responsabile Unico del Procedimento e il Direttore di Esecuzione del 
Contratto avranno la facoltà di verificare le attività eseguite e per quelle che 
riterranno inaccettabili, per deficiente qualità o per inefficiente funzionalità, 
potranno applicare le penali successivamente indicate. 

Il Responsabile Unico del Procedimento e il Direttore di Esecuzione del 
Contratto, potranno inoltre disporre l’allontanamento, dalle sedi di lavoro 
designate, degli operatori che ritenessero inadatti all’esecuzione delle attività, 
dei servizi o all’adempimento di mansioni che l’Assuntore dei Servizi intenda 
loro affidare.  

Altresì, il Responsabile Unico del Procedimento e il Direttore di Esecuzione del 
Contratto, forniranno all’Assuntore dei Servizi, in relazione alle necessità 
derivanti dall’andamento delle attività, ulteriori disposizioni. Pertanto, 
nell’eventualità di mancanza di qualche indicazione o di dubbio 
sull’interpretazione dei suoi obblighi contrattuali, l’Assuntore dei Servizi sarà 
tenuto a richiedere tempestivamente le opportune istruzioni in merito. 

Non saranno riconosciute prestazioni extra-contrattuali di qualsiasi genere che 
non siano state preventivamente ordinate per iscritto dal Responsabile Unico 
del Procedimento o dal Direttore di Esecuzione del Contratto. 

 
VARIANTI 

 L’Assuntore dei Servizi non può, per nessuna ragione, introdurre di propria 
iniziativa variazioni e/o aggiunte alle attività previste, senza un preciso ordine 
scritto da parte del Responsabile Unico del Procedimento o dal Direttore di 
Esecuzione del Contratto. Delle varianti o addizioni ai lavori introdotte senza il 
preciso ordine scritto del Responsabile Unico del Procedimento o del Direttore 
di Esecuzione del Contratto, l’Assuntore dei Servizi sarà tenuto al risarcimento 
dell’eventuale danno arrecato alla stazione appaltante. 

Data la particolarità dell’utenza degli stabili, l’Assuntore dei Servizi dovrà 
eseguire le attività e i servizi nei tempi e nei periodi stabiliti dal Responsabile 
Unico del Procedimento e dal Direttore di Esecuzione del Contratto. 



 

 
PROCEDURA PER LA GESTIONE DEI RISCHI D’INTERFERENZE IN PRESENZA DI 

CONTRATTI D’APPALTO 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI DA INTERFERENZE 

 

DUVRI 
Rev:  00/2021 
Pag: 11 di 29 

 
INDIVIDUAZIONE DEI 

LAVORATORI  
 Nell'ambito dello svolgimento delle attività in regime di appalto o subappalto, il 

personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere 
munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 6 della 
Legge 123/2007) 

   

ADDETTI ALLA GESTIONE 

EMERGENZE 

(APPALTATORE) 

 L’appaltatore durante la gestione delle attività dovrà predisporre squadre 
d’intervento all’interno delle quali si individuano persone formate in materia di 
primo soccorso e antincendio.  

   

INTERFERENZA CON ALTRI 

APPALTATORI 
 Previsto sfasamento temporale per ridurre al minimo le potenziali interferenze. 

Laddove l’appaltatore incaricato dovesse riscontrare sovrapposizioni lavorative 
ha l’obbligo di comunicare al responsabile del procedimento in modo da 
rischedulare l’intervento. 

 
INIZIO DEI LAVORI/SERVIZIO  Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno dei 

luoghi di lavoro del Committente, da parte dell’impresa appaltatrice/lavoratore 
autonomo, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del responsabile 
incaricato dal Committente, dell’apposito documento DUVRI. 

   

INTERRUZIONE 

STRAORDINARIA DEI 

LAVORI/SERVIZIO  

 Si stabilisce che il rappresentante del Committente ed il rappresentante 
incaricato della ditta appaltatrice, per il coordinamento degli stessi lavori 
affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo 
delle attività, che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, 
non fossero più da considerarsi sicure. 
In tale evenienza, si provvederà all’aggiornamento delle misure di 
prevenzione necessarie a controllare le interferenze ed all’implementazione 
del presente documento. 

 
  



 

 
PROCEDURA PER LA GESTIONE DEI RISCHI D’INTERFERENZE IN PRESENZA DI 

CONTRATTI D’APPALTO 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI DA INTERFERENZE 

 

DUVRI 
Rev:  00/2021 
Pag: 12 di 29 

 
6.2 EDIFICI PER I QUALI SI DOVRANNO ESPLETARE LE ATTIVITÀ DEL PRESENTE APPALTO. 

 

1) Tutti gli edifici di proprietà comunale e di proprietà privata adibiti ad uffici della pubblica 

amministrazione; 

2) Tutto il patrimonio immobiliare comunale non in locazione. 
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7. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DEL COMMITTENTE E DELL’APPALTATORE 

RISCHI PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO DEL COMMITTENTE 

AGENTI CHIMICI 
 

Uso di sostanze chimiche. 
I prodotti chimici utilizzabili riguardano quelli per i quali personale tecnico del 
Comune di Catania indica di utilizzare per attività di manutenzione.  
L’appaltatore riceverà le schede tecniche e di sicurezza affinché possa eseguire 
la valutazione all’esposizione da agenti chimici e utilizzare i DPI necessari per 
mettere in atto le misure di protezione necessarie per la tutela della salute dei 
lavoratori dipendenti. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di 
pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 

AGENTI BIOLOGICI 
 

È un rischio ubiquitario; gli ambienti a rischio maggiore sono i tombini. 
Le aree sono ad accesso limitato secondo le indicazioni della Direzione. 
I rifiuti raccolti in contenitori a tenuta e opportunamente segnalati, devono essere 
smaltiti secondo quanto definito dal testo unico ambientale e del capitolato 
speciale d’appalto. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di 
pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 

CAMPI MAGNETICI 
 

Negli ambienti oggetto delle attività di manutenzione specialistica non si 
individuano impianti e/o sistemi per i quali possono aversi esposizioni che 
espongano a detto rischio. 
Purtuttavia per gli impianti per i quali può aversi il rischio di esposizione a campi 
magnetici significativi sarà esposto il cartello in modo da attuare le misure 
necessarie per la dovuta protezione. 
 

ENERGIA ELETTRICA 
 
 
 
 

In ogni ambiente esistono impianti ed apparecchiature elettriche, conformi a 
specifiche norme, verificati e gestiti. 
Ogni intervento o utilizzo di energia deve essere effettuato con precisa 
autorizzazione e accordi con il Responsabile delle suddette strutture. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di 
pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 

MOVIMENTAZIONE 
CARICHI 

La movimentazione delle merci all’interno delle strutture possono avvenire sia 
manualmente che con mezzi meccanici. Ove necessario, è presente segnaletica 
conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti 
connessi 
L’utilizzo di eventuali transpallet di proprietà della committenza è precluso alla 
ditta appaltatrice, salvo autorizzazioni specifiche. 

CADUTE 
 
 
 
 
 

Possono essere presenti negli ambienti di lavoro, nelle strade e nei diversi 
percorsi zone con pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi, pozzetti aperti. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di 
pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 

SPAZI CONFINATI 

 
 

I vani tecnici, se sottomessi, sono spazi confinati. 
L’accesso a detti spazi e consentita solo a personale formato e dotato di apposita 
strumentazione che ne assicuri il monitoraggio dell’ossigeno, anidrite carbonica, 
H2S. 
Ove necessario per tutte le volte si riscontrano anomalie per gli accessi e lo stato 
di conservazione dei locali è necessario segnalare al RSPP l’anomalia 
riscontrata. 
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RISCHIO DI INCENDIO 

EMERGENZA ED 
EVACUAZIONE 

I luoghi di lavoro sono dotati di idonei mezzi e sistemi per la prevenzione e 
protezione incendi. Sono presenti vie ed uscite di emergenza e punti di raccolta, 
idonei a garantire l’esodo ordinato e sicuro delle persone presenti.  
Le uscite di emergenza e i percorsi di fuga sono opportunamente individuati da 
segnaletica conforme ed illuminate in condizioni ordinarie e di emergenza. 
Nell’attività è presente la squadra per la gestione delle emergenze, formata ed 
addestrata secondo le disposizioni vigenti. 

STRUTTURE E 
FABBRICATI 

Gli ambienti di lavoro sono di norma idonei per altezza, superficie e cubatura al 
tipo di lavoro svolto ed al numero di lavoratori presenti. 
Sono presenti all’interno delle strutture locali igienico-assistenziali idonei e 
riforniti di sufficienti mezzi ordinari per l’igiene della persona. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di 
pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 

LUOGHI DI LAVORO L’organizzazione dei locali di lavoro è realizzata in modo da rispondere ai requisiti 
di sicurezza generale degli ambienti di lavoro. 
I luoghi di lavoro sono illuminati naturalmente e/o artificialmente, con luminosità 
sufficiente in relazione alle attività da svolgere. 
Le condizioni microclimatiche sono adeguate alla tipologia di lavoro svolto 

IMPIANTI 
TECNOLOGICI E DI 

SERVIZIO 

Gli impianti sono realizzati e sottoposti a manutenzione e verifica periodica 
secondo le disposizioni tecniche e normative vigenti. 
L’accesso ai locali tecnici a rischio specifico è riservato alle sole persone 
autorizzate ed ove necessario, sono stabilite le procedure specifiche. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di 
pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi 

LOCALI A RISCHIO 
SPECIFICO (DEPOSITI 

DI MATERIALI, 
ARCHIVI, ECC.) 

Sono in uso attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa. L’accesso ai locali è riservato al solo personale autorizzato. Ove 
necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di 
pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi 
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RISCHI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ DELL’APPALTATORE, MEZZI E DESCRIZIONE ATTIVITÀ SVOLTE 

8. VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 

La valutazione dei rischi coordinata tra Committente ed Appaltatore, con particolare riferimento ai rischi di 

interferenza, stabilisce le misure di prevenzione e protezione ritenute necessarie per il controllo dei rischi 

stessi. 

Tra le misure di prevenzione e riduzione dei rischi connessi alle interferenze evidenziate di massima 

importanza sono quelle di informazione e formazione. 

Alla definizione di dette misure si perviene attraverso un processo di valutazione che si svolge secondo le 

seguenti fasi: 

FASE 1. Comunicazione di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le 

imprese appaltatrici e i lavoratori autonomi sono destinati a operare e sulle misure di 

prevenzione e di emergenza adottate. 

In fase di affidamento (doc. di gara) di lavori o servizi, il Committente fornisce all’appaltatore un 

documento, denominato DUVRI PRELIMINARE in cui sono riportati:  

 le informazioni generali e specifiche sui rischi per i luoghi di lavoro del committente; 

 le misure di prevenzione adottate; 

 le misure stabilite per la gestione delle emergenze; 

 le procedure ed i regolamenti di sicurezza per gli appaltatori. 

FASE 2. Verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 

autonomi in relazione ai lavori loro affidati. 

La verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici e subappaltatrici, che il 

committente è obbligato ad effettuare, si effettua con la richiesta e il controllo sugli appaltatori e 

subappaltatori del possesso di requisiti quali l’iscrizione alla Camera di Commercio, la certificazione 

sulla regolarità contributiva, la dichiarazione relativa agli adempimenti del D.Lgs.81/2008 s.m.i. 

(redazione del DVR, designazione RSPP, ASPP, Medico competente e Medico autorizzato, 

nominativi RLS, designazione addetti emergenze e primo soccorso, assolvimento obblighi di 

formazione ed informazione, attuazione di un protocollo di sorveglianza sanitaria e dichiarazione di 

idoneità sanitaria di tutti i lavoratori). 

FASE 3. Cooperazione con gli appaltatori per l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai 

rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e coordinamento degli 

interventi attraverso lo scambio di informazioni reciproche. 

Al fine di consentire la corretta gestione della procedura di coordinamento e cooperazione, 

l’appaltatore fornisce, oltre alle informazioni di cui sopra, copia del documento di valutazione dei 
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rischi per l’esecuzione delle lavorazioni presso il sito del committente specifico per l’oggetto 

dell’appalto. 

Prima della stipula del contratto di appalto, il committente e l’appaltatore effettuano sopralluoghi e 

riunioni specifiche, allo scopo di cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 

dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e per coordinare gli interventi 

di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, preoccupandosi di attuare 

un’opera di informazione reciproca anche al fine di eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i lavori 

della committente e le imprese coinvolte. 

L’esito di tale incontro è riportato nel verbale di sopralluogo, cooperazione e coordinamento, 

all’interno del quale è tra l’altro riportato il nominativo del responsabile dei lavori nominato 

dall’impresa appaltatrice e sono indicate le misure di prevenzione e protezione collettive e individuali 

da adottare anche al fine di evitare le interferenze.  

Al fine di non compromettere la validità delle misure di prevenzione e protezione adottate, la Società 

Appaltatrice non potrà subappaltare i lavori senza preventiva comunicazione ed approvazione del 

committente, salvo quanto regolamentato dal Capitolato Speciale d’appalto. 

FASE 4. Integrazione del documento unico di valutazione dei rischi d’interferenze preliminare e 

sottoscrizione del DUVRI. 

Terminata la fase preliminare di ricognizione dei pericoli, il Comune integra il documento unico di 

valutazione dei rischi di interferenza preliminare e redige il DUVRI, in cui sono descritti, per quanto 

di rilievo ai fini della prevenzione nella gestione dell’appalto: 

 luoghi ed attività svolte dal committente 

 attività svolte dall’appaltatore 

 rischi derivanti dalle interferenze tra le attività 

 misure di prevenzione e protezione stabilite di comune accordo per l’eliminazione dei rischi da 

interferenza per l’oggetto dell’appalto, ivi incluse quelle necessarie per la presenza di ulteriori 

appaltatori. 

Il documento viene sottoposto alla firma congiunta con l’Appaltatore. 

Atteso il carattere “dinamico” il DUVRI viene revisionato al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento 

di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, 

logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 
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8.1 VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

Premesso che il comma 1 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e smi esclude la valutazione dei rischi d’interferenza 

nei luoghi sottratti alla disponibilità giuridica del Committente, si rappresenta che: 

 le attività oggetto dell’appalto sono effettuate secondo un progetto del servizio che oggetto di contratto, 

così come previsto dal Capitolato tecnico; 

 i rischi espressi nella tabella rischi interferenza rappresentano una ricognizione dei rischi relativi alla 

tipologia della prestazione nell’ambito degli ambienti ove verrà erogato il servizio. 

L'identificazione delle fonti di rischio da interferenze è stata guidata dalle conoscenze disponibili su norme di 

legge e standard tecnici, dati desunti dalle esperienze ed il contributo dato dai soggetti che a vario titolo hanno 

partecipato alla valutazione stessa.  La valutazione preliminare ha riguardato sostanzialmente tutti i rischi di 

interferenza cui potenzialmente sono esposti i lavoratori del Committente e dell’Appaltatore; tuttavia, i sistemi 

di valutazione e quantificazione impiegati nella valutazione, sono stati diversi, in funzione del fatto che le azioni 

preventive e protettive fossero o no stabilite a priori.  

La matrice scelta, in accordo con la già citata norma BS 8800:2004, è di tipo asimmetrico e quindi permette 

di enfatizzare I rischi comportanti danni elevati. Essa pertanto contiene, per la probabilità di accadimento, 

quattro livelli (Molto Improbabile, Improbabile, Probabile e Molto Probabile) mentre per la magnitudo del 

danno sono fissati tre livelli (Lieve, Moderato, Grave). 

A tal punto si è in grado di stimare l'entità del rischio associato ad una Sorgente, per ogni possibile 

accadimento, che è rappresentata dal prodotto tra il valore della magnitudo del danno potenziale M ed il 

valore della probabilità di accadimento P relativi a quel rischio. 

 

P PROBABILITÀ  DEFINIZIONE 

1 
Molto 

improbabile 

Non sono noti episodi già verificati; 

Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi Improbabili e tra loro 
indipendenti; 
Il verificarsi del danno susciterebbe Incredulità in azienda. 

2 Improbabile 
Sono noti rari episodi già verificati; 

Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari; 

Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa in azienda. 

3 Probabile 

E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno; 

Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico; Il verificarsi del danno 

susciterebbe scarsa sorpresa in azienda. 

4 Molto probabile 

Sono noti episodi In cui il pericolo ha causato danno; 

Il pericolo può trasformarsi In danno con una correlazione diretta; il verificarsi del danno non 

susciterebbe sorpresa in azienda. 
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D DANNO DEFINIZIONE 

1 Lieve 
Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili; Esposizione 

cronica con effetti rapidamente reversibili. 

2 
Danno 

moderato 

Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a 
medio termine. 
Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Danno grave 

Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità 
parziale. 

Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali 

Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. Esposizione 

cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

 

 

MI 
Danno lieve 

M2 
Danno Moderato 

M3 
Danno Grave 

P1 
Molto Improbabile 

Molto basso Molto Basso Alto 

P2 
Improbabile 

Molto Basso Medio Molto Alto 

P3 
Probabile 

Basso Alto Molto Alto 

P4 
Molto probabile 

Basso Molto Alto  Molto Alto 

A tal punto, eseguita la stima dei fattori di rischio, si passa alla valutazione della tollerabilità del rischio la quale si esprime per mezzo di uno dei giudizi riportati 

nella tabella sottostante: 

 

Categoria di 

rischio 
Valutazione tollerabilità  

Molto basso Accettabile 

Rischio insignificante o per le 
caratteristiche proprie o in seguito 

all’applicazione delle misure di 
sicurezza previste 

 

Basso 

Rischi che dovrebbero 

essere ridotti fino a risultare 

tollerabili o accettabili 

Rischio che può essere accettato a 
condizione di applicare misure per la 
riduzione del rischio alfine di • ridurlo 
al livello minimo ragionevolmente 

tollerabile 

Intervento di 

miglioramento 
Medio 

Alto 

Molto Alto Non accettabile 

Rischio che a prescindere dai vantaggi 

ottenibili vieta di effettuare/continuare le 

lavorazioni 

Intervento di 

miglioramento 
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Analisi dei rischi da potenziali interferenze: 

Interferenza cause/effetti 
Misure di prevenzione e 

protezione adottate 

Fattore 
di 

rischio 
(PxD) 

Misure di prevenzione e 
protezione da adottare 

Rischio 
elettrico 

 Uso improprio 

impianti elettrici, 

sovraccarichi e di 

corto circuiti 

 Elettrocuzioni 

Incendio 

 Black out 

Gli impianti del Comune 
sono realizzati e 
mantenuti in conformità 
alle norme CEI e alla D.M. 
37/08 s.m.i. 
Uso di utensili a doppio 
isolamento 

basso  Si dispone l’utilizzo di 
apparecchiature rispondenti 
alle vigenti norme e sottoposte 
a verifiche preventive di 
sicurezza e manutenzione 
periodica ed il corretto uso degli 
impianti elettrici del Comune. 
Per tutte le volte che si 
dovessero riscontrare dei 
malfunzionamenti e/o anomalie 
la società appaltante deve 
comunicare l’anomalia 
riscontrata al responsabile del 
servizio di prevenzione e RUP. 
È fatto divieto eseguire attività 
di manutenzione elettrica in 
presenza di tensione. 

Rischio 
meccanico 

 uso di macchine 

con relative parti 

in movimento 

inadeguate 

 blocco di 

ascensori e 

montacarichi 

Macchine rispondenti alle 
norme di sicurezza, 
marcatura CE. 
Costante manutenzione 
periodica e formazione 
degli operatori all’utilizzo. 
Procedura di emergenza 
per sblocco ascensore. 

trascura
bile  

Si dispone l’utilizzo di 
apparecchiature rispondenti 
alle vigenti norme e sottoposte 
a verifiche preventive di 
sicurezza e manutenzione 
periodica ed il corretto uso degli 
impianti elevatori del comune. 
Ancorare o immobilizzare 
carrelli mobili durante l’uso di 
montacarichi. 

Incidenti e/o 
investimenti 
di persone e 
mezzi 

 utilizzo dei mezzi 

di trasporto 

(Automezzi, 

carrelli, 

transpallets) 

Utilizzo di idonei mezzi 
rispondenti alle vigenti 
normative, sottoposti a 
regolare manutenzione 
come previsto dal 
costruttore nel manuale 
d’uso e manutenzione, 
utilizzato da personale 
adeguatamente istruito e 
formato. 
Delimitazione delle aree di 
carico e scarico. 

basso Si dispone il rispetto di 
bassissima velocità di 
movimento, attivazione di 
segnalazione sonora e 
luminosa di presenza e 
transito. 
Divieto di manovrare 
contemporaneamente ad altri 
automezzi nelle aree di carico e 
scarico 

Caduta di 
oggetti 
dall’alto 

 Errato 

posizionamento 

di confezioni da 

scaffali, 

contenitori 

trasportati su 

carrelli, ecc.) 

Utilizzo di idonei mezzi 
Delimitazione delle aree 

basso  Si dispone l’utilizzo idonei 
mezzi e gruette per il 
sollevamento. 
Assicurare le caratteristiche 
delle apparecchiature utilizzate 
per condurre le attività di 
sollevamento e/o lavorazioni in 
altezza. 
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Interferenza cause/effetti 
Misure di prevenzione e 

protezione adottate 

Fattore 
di 

rischio 
(PxD) 

Misure di prevenzione e 
protezione da adottare 

 infortuni 

Caduta per 
ostacoli, 
buche e/o 
pavimenti 
resi scivolosi 

 Sversamento 

accidentale di 

liquidi  

 Presenza di 

buche lungo i 

percorsi 

 Apertura tombini 

Pavimenti antiscivolo.  
Delimitazione degli 
ostacoli e/o buche. 

basso  Si dispone l’eliminazione degli 
ostacoli; uso di idonei DPI 
(calzature antiscivolo); apporre 
segnaletica mobile per tutte le 
volte si dovesse riscontrare la 
presenza di liquidi e/o superfici 
bagnate. Segnalare alla 
stazione appaltante la 
presenza di buche pericolose. 
Per tutti gli interventi di 
manutenzione tombini 
delimitare l’area d’intervento ed 
intervenire con la massima 
cautela.  

Caduta in 
profondità 

 Vani tecnici a 

quota inferiore 

dal piano di 

calpestio 

Verifica periodica 
dell’idoneità dei locali. 

 Verifica della stabilità e integrità 
delle botole e di tutti gli accessi 
a luoghi sotterranei. 
L’accesso deve aversi 
mediante l’uso di scale idonee. 
L’accesso in detti spazi deve 
aversi mediante squadre 
composte da almeno due 
operatori. 
Per tutte le volte dovessero 
riscontrarsi delle anomalie di 
qualsiasi tipo l’impresa deve 
interdire l’accesso e segnalare 
al RSPP e RUP. 

Caduta di 
persone 
dall’alto 

 Utilizzo di scale 
inadeguate o 
mezzi impropri 

 Concomitanza di 
personale ditta e 
personale del 
Comune e/o 
personale altre 
ditte 

Utilizzo di idonee scale 
marcate CE. 
Utilizzo di idonei sistemi di 
protezione dalle cadute 
dall’alto 

basso  Evitare lavorazioni che 
espongono l’operatore al 
rischio di caduta dall’alto      (H< 
2 metri). 
Organizzazione del lavoro 
evitando concomitanze di 
personale. 
Per tuti i lavori che esporranno 
i lavoratori al rischio di caduta 
dall’alto necessita utilizzare 
apparecchiature idonee allo 
svolgimento del lavoro. (scale, 
ponteggio, trabattello). In caso 
di anomalie e/o difficoltà 
necessita informare la stazione 
appaltante. 
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Interferenza cause/effetti 
Misure di prevenzione e 

protezione adottate 

Fattore 
di 

rischio 
(PxD) 

Misure di prevenzione e 
protezione da adottare 

Rischio 
chimico 

 in caso di 

sversamenti  

spandimenti 

accidentali 

 

Uso di prodotti 
potenzialmente a basso 
rischio. 
 
 

basso  L’impiego di sostanze chimiche 
dovrà essere preventivamente 
autorizzato dal referente 
dell’appalto. Le sostanze 
impiegate dovranno essere 
corredate dalle schede di 
sicurezza e ogni prodotto 
utilizzato. L’utilizzo dei prodotti 
chimici è concesso previo 
l’individuazione e utilizzo di DPI 
specifici. 

Rischio 
biologico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 contatto con 

materiale 

potenzialmente 

infetto 

 accesso ad aree 

a rischio di 

contaminazione  

Sono applicate procedure 
di prevenzione previste 
dalle raccomandazioni 
universali, precauzioni 
standard per l’igiene. 
 
Uso di appositi contenitori 
per rifiuti. 
 

trascura
bile 

Prima di ogni intervento  
Rivolto alla pulizia o ripristino di 
un tombino o caditoia utilizzare 
i DPI quali tute monouso, 
guanti e mascherine. In caso di 
contatto con materiale 
potenzialmente infetto, 
applicare la procedura di 
follow-up post esposizione 
sotto la sorveglianza del 
proprio Medico competente.  
Condurre una idonea 
formazione del personale. 

Rischio 
incendio 

 Esodo forzato  Presenza di mezzi di 
estinzione di primo 
intervento (estintori, 
manichette). 
Addestramento 
antincendio ed alle 
Procedure di Emergenza. 

medio Si dispone il divieto di fumo e 
utilizzo fiamme libere. 
Ad operazioni ultimate, deve 
essere lasciata la zona 
interessata sgombra e libera da 
materiali di risulta combustibili 
In caso di emergenza attuare le 
procedure di emergenza 
previste dal Piano Emergenza 
Evacuazione della struttura. 
Eseguire le istruzioni delle 
squadre di emergenza presenti 
nelle strutture Comunali. 

Impiego di 
sostanze 
infiammabili 

 in caso di 

sversamenti / 

spandimenti 

accidentali 

Per le attività in appalto, 
non devono essere 
previste sostanze 
infiammabili. 
 

trascura
bile 

Si dispone l’attuazione delle 
procedure previste in caso 
d’emergenza.  

Rischi 
trasversali / 
organizzativi 

 Sovrapposizione 

delle attività 

dell’appaltatore 

con il 

committente o 

altri appaltatori 

Esecuzione attività 
potenzialmente 
interferenti con 
sfasamento temporale 
dalle attività della 
committenza e di altri 
appaltatori. 

medio Si dispone l’attuazione di 
procedure specifiche per il 
coordinamento rischi atte a 
evitare i rischi connessi alle 
attività interferenti, data la 
complessità delle attività in 
essere presso le strutture 
Comunali. Le attività non 
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Interferenza cause/effetti 
Misure di prevenzione e 

protezione adottate 

Fattore 
di 

rischio 
(PxD) 

Misure di prevenzione e 
protezione da adottare 

devono essere eseguite in 
contemporanea con altre 
attività nello stesso ambiente. 

Rischi 
strutturali/ 
Luoghi di 
Lavoro 

 altezze, numero 

di porte e uscite 

di emergenza, 

luci di emergenza 

inadeguate. 

Le strutture sono 
realizzate e mantenute in 
conformità alle specifiche 
norme di riferimento. 

trascura
bile  

Ad operazioni ultimate, deve 
essere lasciata la zona 
interessata sgombra e libera da 
materiali di risulta (smaltiti 
secondo quanto riportato nel 
capitolato d’appalto). 

Presenza 
concomitant
e di persone 
estranee alla 
lavorazione 

 visitatori, 

personale ditta, 

personale di altre 

ditte e personale 

del Comune   

Organizzazione del lavoro 
evitando concomitanze di 
personale. 

medio  Si dispone di attuare procedure 
specifiche di coordinamento 
rischi per evitare i rischi 
interferenti (informazione 
reciproca e costante sulle 
attività concomitanti/interferenti 
e sui rischi, riunioni di 
coordinamento rischi, verifiche 
congiunte sulla base del 
presente Duvri).  
Impiegare personale 
idoneamente informato ed 
istruito, vigilando sul rispetto 
delle procedure o ordini di 
servizio concordate. Non 
interferire con la normale 
attività svolta presso le strutture 
Comunali    

9. DEFINIZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZA 

Premesso che l’art. 2087 del Codice Civile obbliga il Datore di Lavoro ad: “adottare nell’esercizio dell’impresa 

le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare l’integrità 

fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro”,  l’Appaltatore è pertanto obbligato a farsi carico di tutti i 

costi derivanti dall’applicazione della legislazione e delle norme tecniche vigenti al fine di salvaguardare la 

salute e la sicurezza dei propri lavoratori. 

Per questo principio, ad esempio, le spese da sostenere per dotare i lavoratori dei dispositivi di protezione 

individuale non rientrano nei costi della sicurezza, a meno che tali dispositivi si rendono necessari per la 

presenza di interferenze tra lavorazioni di due soggetti imprenditoriali diversi. 

In base a quanto indicato all’art. 26 comma 5 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., e secondo quanto nella Determinazione 

n. 3/2008 del 5 marzo 2008, dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici la stima dei costi della sicurezza 

deve essere eseguita secondo le disposizioni di cui al DPR 222/2003. 

Gli oneri della sicurezza determinati devono essere compresi nell'importo totale dei lavori (cioè devono essere 

inclusi nel computo di progetto) ed individuano la parte del costo dell'opera o del servizio da non assoggettare 

a ribasso d’offerta.  
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In situazioni particolari od ove ritenuto opportuno, comunque definibili in sede di Riunione di Cooperazione e 

Coordinamento, il Comune potrà farsi carico della misura di sicurezza aggiuntiva senza farla gravare in alcun 

modo sull’appaltatore. 

Sulla base dei rischi interferenti analizzati, qualora le interferenze siano eliminabili con procedure tecnico 

organizzative o con oneri a carico della Stazione Appaltante e fatta eccezione per le misure preventive e 

protettive di carattere comportamentale/prescrittivo che non generano costi, sono stati individuati i costi (non 

soggetti a ribasso contrattuale) che riguardano le misure preventive e protettive necessarie all’eliminazione o 

la riduzione di tali rischi interferenti.  

 

 Calcolo Costi Sicurezza  

DESCRIZIONE ARTICOLO 
Quantità 

Prezzo 
unitario 

Prezzo Riferimento 

Addetti Quantità Giorni Metri 
Metri 

Quadri 
Ore Mesi    

1 Cartellonistica  250      5,26 € 1.315,00 € Ance Anis 4,1,1 

2 i Bagno Chimico       4 108,11 € 432,44 € Ance Anis 1,3,2 

1 Transenna modulare per 
delimitazioni 

    100   5,18 € 518,00 € Ance Anis 1,4,6 

4 Nastro segnaletico    1000    2,93 € 2.930,00 € Ance Anis 1,4,7 

5 Armadietti spogliatoio 20       95,00 € 1.900,00 € Analisi 1 

6 Coni per delimitazione       24 1,17 € 28,08 € Ance Anis 1,4,14 

7 Informazione 41     2  26,83 € 2.200,06 € Ance Anis 5,4 

8 Coordinamento 3     3  48,90 € 440,10 € Umbria 7,2,20,2 

Dispositivo di protezione contro le cadute in 
profondità e recupero del lavoratore (tripode) - 

EN 795 
 1      560,90 € 560,90 €  
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10. NORME DI COMPORTAMENTO PER IL PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale dell’Appaltatore è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni del Comune di 
Catania e, comunque, oggetto di valutazione in sede di Riunione di Cooperazione e Coordinamento. In via 
generale dovrà comunque osservare quanto segue: 

a) L’impiego di attrezzature o di opere provvisionali di proprietà della Committenza è di norma vietato. 
Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta preventivamente autorizzati. 

b) La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione del servizio o dell’opera, all’interno 
delle nostre sedi, è completamente a cura e rischio dell’appaltatore che dovrà provvedere alle relative 
incombenze.  

c) La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentita solo per 
il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. L’Appaltatore deve istruire 
i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione e di esigerne la più rigorosa 
osservanza. 

d) L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio, bombole di gas, sostanze 
infiammabili, sostanze chimiche, ecc.), dovrà essere preventivamente autorizzata.  

e) L'accesso agli edifici del personale afferente a ditte appaltatrici, subappaltatrici e/o lavoratori autonomi 
dovrà essere limitato esclusivamente alle zone interessate alle attività oggetto del contratto. 

f) L’orario di lavoro dovrà di norma essere concordato con il Resp. dell’U.O. destinataria dell’appalto, anche 
al fine di eliminare o ridurre i rischi interferenti. 

g) A prestazione ultimata, deve essere lasciata la zona interessata sgombra e libera da macchinari, materiali 
di risulta e rottami (smaltiti secondo quanto riportato nel capitolato speciale d’appalto). 

h) È compito del Datore di Lavoro della Società Appaltatrice rendere noto al proprio personale e a fargli 
osservare scrupolosamente le seguenti prescrizioni riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non 
esaustivo: 

a) Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento di cui all’art.6 della L.123/2007 

b) Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei 
cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici. 

c) Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori. 

d) Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito. 

e) Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive. 

f) Obbligo di recintare eventuali zone di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni 
sopraelevate; 

g) Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e 
che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

h) Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, di utilizzare mezzi igniferi nei luoghi con pericolo di 
incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 

i) Obbligo di usare i dispositivi di protezione individuale, ove previsti; 

j) Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 
operazioni da svolgere, possono costituire pericolo per chi lo indossa; 

k) Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

l) Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 

 

 



 

 
PROCEDURA PER LA GESTIONE DEI RISCHI D’INTERFERENZE IN PRESENZA DI 

CONTRATTI D’APPALTO 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI DA INTERFERENZE 

 

DUVRI 
Rev:  00/2021 
Pag: 25 di 29 

 
10.1 DIVIETO DI FUMO 

Ai sensi della Normativa Vigente (L.3/2003 e L. 311/ 2004 sul divieto di fumo) che disciplina il divieto di fumo 
all’interno dei locali pubblici: 

E’ SEVERAMENTE VIETATO FUMARE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

E’ compito del Datore di Lavoro dell’Impresa appaltatrice vigilare sul rispetto di tale 

disposizione, ogni violazione accertata potrà essere sanzionata secondo le norme vigenti 

ed in base a quanto previsto dal Contratto. 

10.2 LOCALI ED AREE A RISCHIO SPECIFICO  

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i 

divieti connessi. L’accesso ai locali è riservato al solo personale autorizzato. 

10.3 RISPETTO DELL’UTENZA  

Il personale della Società appaltatrice è tenuto a seguire le regole di comportamento e di rispetto dell’utenza 

riportate negli accordi generali.  

La Società e il suo personale dovranno mantenere riservato quanto verrà a loro conoscenza in merito ai luoghi 

ed alla organizzazione e attività durante l’espletamento del servizio.  

Nel caso dovessero verificarsi impedimenti di varia natura al normale svolgimento del lavoro si consiglia di 

fare riferimento ai referenti contrattuali.  

10.4 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

La segnaletica di sicurezza è di norma installata in conformità alle disposizioni del Titolo V e dell’allegato XXIV 

del D.Lgs. 81/2008. La segnaletica di sicurezza ha lo scopo di attirare in modo rapido e facilmente 

comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare:  

 Vietare comportamenti pericolosi;  

 Avvertire la presenza di un rischio o di un pericolo per le persone esposte;  

 Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  

 Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza.  

In conformità al D.Lgs. 14/08/1996 n. 493 la segnaletica deve avere le caratteristiche riportate nella seguente 

tabella:  
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CARTELLO SIGNIFICATO CARATTERISTICHE 

 

Cartelli di divieto 

forma rotonda; pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda 
(verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, con 
un’Inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della 
superficie del cartello).  

 

Cartelli 
antincendio 

forma quadrata o rettangolare;  

pittogramma bianco su fondo rosso.  

 

Cartelli di 
avvertimento 

forma triangolare; pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero (il 
giallo deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).  

 

Cartelli di 
prescrizione 

forma rotonda; pittogramma bianco su fondo azzurro (l'azzurro deve 
coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).  

 

Cartelli di 
salvataggio 

forma quadrata o rettangolare; pittogramma bianco su fondo verde (il 
verde deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).  

11. NORME SPECIFICHE  

Uso di prodotti e sostanze chimiche 

L'eventuale impiego di prodotti e sostanze chimiche da parte dell'Impresa affidataria deve avvenire secondo 

specifiche modalità operative indicate sulle "schede di sicurezza". Le schede di sicurezza devono sempre 

essere disponibili sui luoghi, di esecuzione del servizio e devono essere conformi alle disposizioni normative 

previste in materia. 

Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti e sostanze chimiche saranno programmati e 

realizzati in modo tale da non esporre gli utenti del servizio ed il personale delle sedi al rischio derivante dal 

loro utilizzo. 

È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi e di travasarli in contenitori non correttamente etichettati. 

I lavoratori della ditta appaltatrice dovranno conservare i prodotti e le sostanze chimiche esclusivamente nei 

locali messi a disposizione dall'Amministrazione, dovranno ridurre le scorte conservate presso le sedi comunali 

al quantitativo richiesto per la normale conduzione dell'attività, dovranno vigilare sulla riconoscibilità dei 

prodotti e sostanze e delle loro caratteristiche di pericolosità, dovranno vigilare sull'applicazione delle misure 

di protezione in caso di incidenti legati all'uso di prodotti e sostanze chimiche, non dovranno in alcun modo 

lasciare incustoditi i prodotti e sostanze chimiche e loro contenitori, anche se vuoti, dovranno comunque 

vigilare affinché la loro attività non possa dar luogo a inalazione o Ingestione o contatto con cute o mucose di 

sostanze pericolose. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 

eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all'Impiego delle suddette sostanze. Dopo l'intervento di 
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pulizia in particolare quando vengono utilizzati prodotti chimici dovranno essere areati i locali per un tempo 

sufficiente al ricambio di aria impedendo l'accesso alle persone. 

Incendio  

La ditta appaltatrice non dovrà utilizzare per le proprie attività prodotti chimici infiammabili, salvo nei casi in cui 

questi si rendano necessari e previo consenso dell'Amministrazione. I prodotti dovranno essere conservati 

nelle quantità strettamente necessarie alla conduzione delle attività e custoditi in depositi segnalati, ventilati e 

protetti da sorgenti di ignizione 

Caduta dall'alto 

Per le attività che richiedano ai lavoratori della ditta appaltatrice di operare in posizione sopraelevata rispetto 

al piano di calpestio dovranno essere utilizzate scale portatili con caratteristiche conformi o equivalenti a quelle 

previste dalle norme di standardizzazione (EN131). 

È vietato operare con le scale portatili ad altezze superiori ai due metri dal piano di calpestio in assenza di 

idonee protezioni. 

Per operare ad altezza superiori ai due metri di altezza dovranno essere utilizzati idonee attrezzature e sistemi 

di protezione dalle cadute dall'alto. Al lavoratore dell'impresa esecutrice che operi su scala portatile dovrà 

essere prestata assistenza da parte di altro lavoratore dell'impresa nel caso in cui le condizioni lo richiedano 

per evitare rischi a chi opera sulla scala e agli altri lavoratori. Il lavoratore dell'impresa esecutrice che operi su 

scala portatile dovrà anche prestare attenzione alla possibile caduta di oggetti dall'alto e al rischio di 

ribaltamento di arredi e materiali. 

Caduta in profondità 

Al fine di prevenire il rischio di caduta in profondità durante le attività che espongono i lavoratori a tale rischio 

è necessario che i lavoratori dispongano di un dispositivo di discesa del lavoratore attraverso il quale viene 

collegato un sistema di arresto della caduta un dispositivo di recupero ed un argano. 

Se l'accesso è costituito da una scala, il lavoratore deve essere connesso ad un sistema di arresto caduta 

provvisto di dispositivo di recupero che interviene in caso di caduta o di incapacità del lavoratore a risalire; 

Se l'accesso è costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve 

essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di 

arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. 

Ambienti confinati 

Prima di eseguire i lavori e durante il loro svolgimento, è necessario verificare la concentrazione di ossigeno 

adatta alla respirazione (21/%) e che non vi siano concentrazioni pericolose di agenti chimici asfissianti, tossici 

o Infiammabili. Il monitoraggio dell'aria deve essere effettuato a diversi livelli di altezza per tenere conto della 

differente stratificazione delle possibili sostanze pericolose. Laddove possa esservi dubbio sulla pericolosità 

dell'atmosfera vanno adottate specifiche cautele. 

Alcune condizioni di rischio possono esistere precedentemente all'inizio delle attività, altre possono 

sopraggiungere durante l'esecuzione di alcuni lavori, quali ad esempio: 

 saldatura/taglio/brasatura; 

 uso di particolari sostanze (colle, solventi, vernici, prodotti per la pulizia, ecc.); 

 uso di attrezzature di lavoro (ad es. che producono inneschi);  

 perdite da tubazioni presenti negli stessi ambienti o negli spazi limitrofi. 

Il rischio di asfissia (mancanza di ossigeno) si può avere a causa di scarso ricambio di aria e o per 
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inalazione/assorbimento di agenti chimici asfissianti tossici. 

È necessario che i lavoratori siano provvisti dei DPI idonei e li utilizzino secondo quanto prescritto. Il personale 

deve disporre almeno del seguente equipaggiamento: 

 maschere con filtro o respiratori isolanti; 

 elmetto per la protezione della testa da caduta di materiale dall'alto o dall'urto con oggetti; 

 imbracatura di sicurezza; 

 guanti di protezione; 

 protezione degli occhi se si è esposti a sostanze pericolose, proiezione di schegge, ecc., v' calzature di 

sicurezza; 

 

12. ATTIVITÀ' DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Prima dell'inizio dell'attività il committente indice una riunione di cooperazione e con i responsabili della ditta 

appaltatrice al fine di, qualora necessario, mettere a disposizione ulteriore documentazione informativa di 

dettaglio circa le attività da svolgere. 

A seguito della riunione dovrà essere redatto e sottoscritto un verbale di riunione di cooperazione e 

coordinamento che dovrà contenere tutte le soluzioni da adottare per l'eliminazione, laddove possibile, e/o la 

riduzione al minimo dei rischi dovuti alle interferenze. 

Altre riunioni potranno essere promosse e programmate dalla Committente all'inizio delle fasi e dei periodi di 

lavoro a maggior rischio di interferenza, e quando necessario, al fine di verificare la compatibilità delle 

lavorazioni e delle tempistiche. 

I Datori di Lavoro Committenti, o persone delegate, verificano l'attuazione, secondo le modalità operative e 

l'organizzazione. 

I preposti In cantiere della ditta appaltatrice sono tenuti, in relazione alla propria attività, a: . 

 sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché 

delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 

collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della 

inosservanza, informare I loro superiori diretti; 

 verificare affinché soltanto I lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 

espongono ad un rischio grave e specifico; 

 richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, In caso di pericolo grave, immediato e Inevitabile, abbandonino il posto di 

lavoro o la zona pericolosa; 

 informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e Immediato circa il 

rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

 astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 

una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

 segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 

attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che 

si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta 
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 MODELLO DI DICHIARAZIONE ADEMPIMENTI D. LGS. 81/08 S.M.I. 
 
 

 
        Spett.le 

 Comune di Catania 
 
  

 

Il sottoscritto ____________________ nato a __________ il ________________ in qualità di 
_________________ della società _________________________ con sede in 
_________________ iscritta alla C.C.I.A.A. di _____________ - P.IVA _________________, 
relativamente all’appalto dei servizi di manutenzione specialistica di edifici e infrastrutture 
appartenenti al patrimonio immobiliare, stradale e impiantistico del Comune di Catania  

DICHIARA 

di possedere i requisiti attestanti il possesso dell’idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’allegato 
XVII del D.Lgs. 81/2008 sotto riportati 

1. Di aver redatto il proprio documento di valutazione dei rischi previsto all’art. 17 del D. Lgs 81/2008 e di 
aver riportato nel documento la valutazione dei rischi con riferimento ai lavori oggetto dell’appalto. 

2. Di aver consultato il Rappresentate dei Lavoratori per la Sicurezza con il preavviso richiesto dalla legge, 
e di avergli fornito gli eventuali chiarimenti richiesti sui rischi interferenziali. 

3. Che la propria posizione contributiva ed assicurativa (vedi DURC allegato) è regolare, con conseguente 
rilascio del DURC avente validità quadrimestrale. 
 

4. Che l’oggetto sociale, indicato nel certificato d’iscrizione CCIAA allegato, è inerente alla tipologia 
dell’appalto. 

5. Che la ditta SIMS Soc. Coop. a r.l.  non è oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui 
all’art. 14 del D. Lgs 81/2008, conseguenti alle gravi violazioni indicate all’Allegato I. 

6. Che le mansioni appartenenti all’organigramma della sicurezza sono state affidate o assunte mediante 
nomina efficace ai termini di legge. 

7. Di essere in possesso degli attestati inerenti la formazione delle suddette figure e l’avvenuta formazione 
ed informazione dei lavoratori prevista dal D. Lgs 81/2008. 

8. Di essere in possesso della specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni del D. Lgs 
81/2008, di macchine e attrezzature utilizzate per la realizzazione dei lavori in appalto. 

9. Di essere in possesso di un elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori e della 
attestazione dell'avvenuta consegna e formazione sul corretto utilizzo. 

10. Di essere in possesso dell'elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico e della relativa idoneità sanitaria 
prevista dal citato decreto legislativo. 

11. Che ha preso visione della valutazione preliminare dei rischi da interferenze (DUVRI Preliminare). 
 
 

Catania  
 

Firma  
 
 
 


